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Art. 1 – Oggetto 
 

Il presente disciplinare regola i criteri e le modalità per la concessione dei buoni spesa di cui all’Ordinanza 
del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 658 del 29/03/2020, adottata al fine di fronteggiare i 
bisogni alimentari dei nuclei familiari privi della possibilità di approvvigionarsi di  generi di prima necessità, a 
causa dell’emergenza derivante dall’epidemia COVID-19.  
 

Art. 2 – Definizioni 
 

1. Ai fini del presente regolamento si intendono: 
a) per “generi di prima necessità” i prodotti alimentari,  per l’igiene personale - ivi compresi pannolini, 
pannoloni, assorbenti –  prodotti per l’igiene della casa, farmaci e parafarmaci; 
b) per “soggetti beneficiari”, le persone fisiche in possesso dei requisiti di cui all’art. 4 del presente 
disciplinare; 
c) per “buono spesa,” il titolo spendibile negli esercizi commerciali aderenti, presenti sul territorio del 
Comune di Castiglione Messer Raimondo e riportati sul buono stesso; 
d) per “servizi sociali”, il Responsabile del Serv.Sociale, Sociale professionale dell’ Unione dei Comuni 
Colline del Medio Vomano, ambito di gestione sociale Ecad dell'ambito socio/distrettuale n° 23 Fino-Cerrano 
 

Art. 3 – Importo del buono spesa 
 

1.Il  valore del buono spesa è determinato come segue: 
 

COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE IMPORTO 

Nucleo con un sola persona €150,00 

Nucleo  con  2 persone € 250,00 

Nucleo con 3 persone € 350,00 

Nucleo con 4 persone  € 450,00 

NUCLEI con 5 persone o più € 550,00 

 
La presenza di soggetti diversamente abili determina la maggiorazione del buono di € 50,00. 
 
2. Il buono spesa sarà erogato una tantum (e potrà essere eventualmente reiterato in caso di dimostrata 
perdurante necessità). 
 

Art. 4 – Modalità di concessione del buono spesa ed individuazione dei beneficiari 
 

1. I beneficiari sono individuati mediante la stesura di appositi elenchi a cura del Responsabile del Servizio  
tenendo conto dei nuclei familiari più esposti ai rischi derivanti dall’emergenza epidemiologica da virus 
COVID-19 e dando priorità per quelli non già assegnatari di sostegno pubblico. 

 

2. Più in particolare, ai fini dell’assegnazione dei buoni spesa, si tiene conto: 
 

a) delle relazioni tecniche del servizio sociale professionale  che segnalano a questo Comune 
motivate necessità di concedere il buono spesa a determinati utenti, anche già seguiti dal predetto 
ufficio non già assegnatari di qualsivoglia forma di sostegno pubblico. A tal fine viene predisposto 
dal Responsabile del servizio  uno specifico elenco. A titolo puramente esemplificativo rientrano 
in questa categoria i nuclei familiari o persone singole già in carico al Servizio Sociale per situazioni 
di criticità, fragilità, multiproblematicità, se non beneficiarie di Reddito di Inclusione o di Reddito di 
Cittadinanza o altre forme di sostegno pubblico. In questa tipologia sono compresi:  

 nuclei familiari di cui facciano parte minori;  
 nuclei monogenitoriali privi di reddito o in situazioni economiche tali da non poter soddisfare i 

bisogni primari dei minori; 
 presenza nel nucleo familiare di disabilità permanenti associate a disagio economico;  
 nuclei familiari con situazioni di patologie che determinano una situazione di disagio 

socioeconomico;  
 donne vittime di violenza; 
 persone senza dimora.  

Questi nuclei non presentano alcuna istanza ma sono segnalati direttamente dal servizio 
sociale professionale dell’Unione dei Comuni oppure direttamente dalla Caritas dell’Unità 
Pastorale di Castiglione Messer Raimondo; 
 

b) delle istanze di parte dei residenti che si trovano a non avere risorse economiche disponibili per poter 
provvedere all’acquisto di generi di prima necessità. A tal fine viene pubblicato, a cura del Servizio 
Amm/vo-Finanziario, specifico avviso sulla base dei contenuti del presente disciplinare; 
 

c) Possono accedere al buono spesa i componenti di nucleo familiare che si trovano, così come 
autocertificato nello schema di domanda predisposto dal suddetto Servizio, nelle seguenti condizioni: 

01. Essere residenti in nel comune di Castiglione Messer Raimondo;  



02. Appartenere ad un nucleo familiare in cui non vi sono, al momento, percettori di 
introiti/redditi alcuni (sono esclusi  tutti i nuclei in cui vi siano dipendenti pubblici);  

03. Appartenere ad un nucleo familiare in cui non vi sono soggetti percettori di 
ammortizzatori sociali (Integrazione salariale, cassa integrazione, indennità di 
mobilità, etc.) di valore superiore ad € 350,00/mese1;  

04. Appartenere ad un nucleo familiare in cui non vi sono soggetti percettori di pensioni 
contributive e sociali di valore superiore ad € 350,00/mese¹; 

05. Appartenere ad un nucleo familiare in cui non vi sono soggetti percettori di Reddito di 
Cittadinanza, di contributi connessi a progetti personalizzati di intervento, o altre 
provvidenze pubbliche, d'importo, anche cumulativamente,  maggiore di € 
350,00/mese¹;  

06. Avere un nucleo familiare in cui non vi sono soggetti che, per effetto della 
Decretazione d’urgenza, già beneficiano (quindi non semplici aventi titolo)  di altre 
provvidenze d'importo maggiore di € 450,00/mese¹; 

07. Avere un nucleo familiare in cui non vi sono titolari di conti correnti bancari o postali, 
patrimonio mobiliare e risparmi di importo superiore ad euro 5.000,00¹;  
 

3. Ai fini dell’assegnazione del buono spesa viene fissato un termine di 3 giorni per l’invio delle relazioni 
tecniche da parte del servizio sociale professionale e un termine di 5 giorni per la presentazione 
delle istanze di parte dei singoli cittadini.  
 

4. L'Istanza deve essere inoltrata, entro e non oltre il giorno Mercoledì 8 Aprile 2020 al Comune di 
Castiglione Messer Raimondo in una delle seguenti modalità 

a) A mano, presso l’Ufficio protocollo comunale previa chiamata al seguente numero 
telefonico: 0861 99121  in orario di ufficio. La consegna effettiva potrà essere 
effettuata dalle ore 10.00 alle ore 12.00 dal Lunedì al Sabato; 

b) A mezzo mail, al seguente indirizzo di posta elettronica: info@comunedicastiglione.gov.it; 
c) A mano, mediante consegna ad operatore autorizzato al ritiro qualora il cittadino sia 

impossibilitato a muoversi dalla propria abitazione.  
Qualora l’utente non sia in condizione di stampare lo schema di domanda e/o al fine del 
ritiro dell’istanza in questione, lo stesso potrà rivolgersi al COC (Centro Operativo 
Comunale) al numero telefonico sopra indicato attivi dal lunedì al sabato, dalle ore 9.00 
alle ore 13.00. La persona incaricata provvederà a redigere la scheda di istanza, che verrà 
successivamente sottoposta alla firma dell’utente mediante operatore all’uopo incaricato. 

5. Il buono spesa viene assegnato ai soggetti indicati dalle relazioni tecniche del servizio sociale 
professionale, con carattere di priorità.  

6. Se il numero di beneficiari indicati dal servizio sociale professionale e le domande pervenute  sono tali da 
consentire l’utilizzo di ulteriori risorse disponibili rispetto a quelle assegnate, l'avviso sarà ripubblicato 
fissando un nuovo termine di scadenza. 

7.  Qualora le istanze pervenute dovessero eccedere la dotazione finanziaria disponibile, si provvederà a 
redigere una graduatoria di accesso sulla base dei seguenti elementi:  
 

 CRITERI PUNTEGGI DA ASSEGNARE 

a) d

)

  

Numero di componenti del nucleo familiare 

Max punti 2 

+ 0.5 punti per ogni componente il 

nucleo familiare 

b)  Presenza di minorenni nel nucleo 
Max punti 2 

+ 0.5 punti per ogni 
minorenne  

c) b

) 

Presenza nel nucleo di portatori di handicap  o soggetti affetti 

da patologie croniche  

Max punti 2 

+ 0.5 punti per ogni portatore di 

handicap o soggetti affetti da 

patologie croniche presenti nel 

nucleo familiare 

d) e

) 

Soggetti già assegnatari di sostegno pubblico (cassa 

integrazione ordinaria e in deroga) di pensioni, pensioni 

sociali, pensione di inabilità, reddito di cittadinanza, contributi 

connessi a progetti personalizzati di intervento, altre indennità 

speciali connesse all’emergenza  coronavirus ecc. fino al 

limite mensile individuato  

Questa tipologia di soggetti viene 

collocata in graduatoria 

successivamente a coloro che 

sono privi di qualsiasi sostegno 

pubblico, tenendo conto dei criteri 

di cui alle lettere da a) fino a c) 

 
Art. 5 – Procedura per la concessione del buono spesa 

                                                             
1 Il limite di € 450,00 è elevato di 100 € per ogni componente del nucleo oltre il primo 
Il limite di € 5.000,00 è elevato ad € 10.000,00 nei nuclei in cui sono presenti minori     

 



 

1. Il competente ufficio comunale invita il servizio sociale professionale presso l’Unione dei Comuni a 
comunicare, entro 3 giorni, i soggetti che, in base ad una motivata valutazione, necessitano del buono spesa 
di cui all’OCDPC n. 658 del 29/03/2020. A tali soggetti viene assegnato il buono spesa con carattere di 
priorità. 
2. Contestualmente, il Responsabile del Serv. Amm/vo del Comune di Castiglione Messer Raimondo 
pubblica specifico avviso per la raccolta, nel termine di giorni 5, di istanze di parte di singoli cittadini e in 
collaborazione con i servizi sociali dell’Unione, redige una graduatoria in base ai criteri di cui all’art. 4, 
comma 7 del presente disciplinare. 
3. L’elenco dei beneficiari di cui al punto 1 e la graduatoria di cui al punto 2 del presente articolo sono 
approvati con determinazione del Responsabile medesimo, avendo cura di effettuare la 
pseudonomizzazione. 
 

Art. 6 – Modalità di utilizzo del buono spesa 
 

1.Al  beneficiario verranno consegnati i buoni da spendere presso gli esercizi commerciali convenzionati con 
il Comune e indicati sui buoni stessi . 
Il buono spesa potrà essere utilizzato, esclusivamente per l’acquisto dei seguenti prodotti:  

 Prodotto alimentari di ogni tipo, ad esclusione delle bevande alcoliche;  
 Prodotti per la pulizia e la sanificazione dei locali;  
 Prodotti per l’igiene personale 
 Farmaci e parafarmaci 

I buoni spesa sono nominativi e non possono essere ceduti a terzi, non sono convertibili in valuta e non è 
ammessa la corresponsione in denaro. 
 

Art. 7 - Verifica dell’utilizzo del buono 
 

1. L’Amministrazione verifica la veridicità delle dichiarazioni rese in sede di istanza provvedendo al recupero 
delle somme erogate ed alla denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000 in caso 
di false dichiarazioni.  
 

Art. 8 – Rapporti con gli esercizi commerciali 
 

1. Il servizio Amm/vo provvede ad acquisire le dichiarazioni degli esercizi commerciali circa la propria 
disponibilità a convenzionarsi con il Comune di Castiglione Messer Raimondo per la fornitura di generi  
alimentari e beni di prima necessità ai soggetti aventi diritto ai fini del presente disciplinare, senza 
formalizzazione del rapporto contrattuale, in deroga al d.lgs. 50/2016. 
2. L’esercente commerciale acquisirà il Buono spesa erogato previo riscontro con l’elenco ricevuto dal 
Comune e, successivamente alla fornitura dei beni, consegnerà i Buoni spesa al quest’ultimo che 
provvederà alla liquidazione. 
Ad ogni singolo Buono dovranno essere allegati gli scontrini fiscali relativi ai beni forniti di importo pari o 
superiore all’ammontare del Buono medesimo che  - solo nel caso in cui lo scontrino non riporti le specifiche dei 

prodotti - recherà a tergo la dichiarazione circa il rispetto della tipologia dei prodotti forniti, così come 
individuati nel presente disciplinare.   
3. Il Comune provvederà, previa presentazione della fattura elettronica, alla liquidazione del dovuto. 
 

Art. 9 - adempimenti in materia di pubblicità, trasparenza e Informazione e rapporto con la tutela della 
riservatezza 

 

1. Il Responsabile del Servizio  è competente per l’applicazione degli obblighi previsti in materia di 
pubblicità, trasparenza e informazione, previsti dagli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013. 

2. I dati relativi al procedimento di cui all’OCDPC n. 658 del 29/03/2020 sono trattati nel rispetto del 
Regolamento UE 679/2016 e del d.lgs. 196/2003, unicamente per le finalità connesse alla gestione del 
procedimento, facendo ricorso ad opportuni sistemi di anonimizzazione dei dati personali.  

 
Art. 10 - Disposizioni finali 

 

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si fa riferimento alla normativa statale e regionale 
vigente. 
2. Il presente disciplinare entra in vigore ad intervenuta esecutività della deliberazione di  approvazione. 

 

 


